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La giostra Oggi sulla Giostra dei libri sale un titolo che viene da un Paese tanto
caro all’Europa e al mondo: la Grecia. Si tratta di «Isidoro e la luna»
di Giorgos K. Panagiotakis, con le illustrazioni di Giada Ungredda

Is i d o ro che afferrò la luna con una fune
di Carlo Martinelli

A rriva dalla Grecia
u n’avventura magica e
luminosa, che unisce fiaba
classica, ironia e

riflessione sul potere della parola.
Con atmosfere da «Mille e una
notte», una parabola sulla libertà, la
fantasia e la forza inesauribile delle
s to r i e .
Care piccole lettrici e cari piccoli
lettori – e voi tutti, adulti, chiamati
alla necessaria trasmissione della
passione della lettura – oggi sulla
nostra Giostra dei libri sale un titolo
che viene da un Paese tanto caro
all’Europa e al mondo: la Grecia. Si
tratta di «Isidoro e la luna», testo di
Giorgos K. Panagiotakis,
illustrazioni di Giada Ungredda,
traduzione di Tiziana Cavasino
(adatto a partire da sette anni,
Camelozampa editore, 96 pagine, €
15,90, edizione ad alta leggibilità).
La storia inizia con il grande mago
Livorno che è riuscito a legare la
luna con una fune invisibile e, dopo
averla fissata alla ringhiera del suo
balcone, manda a chiamare il
califfo, sovrano del paese, per
compiacerlo. «Bravo, Livorno» gli
aveva detto il califfo

consegnandogli una borsa piena di
monete d’oro. «Da oggi la luna è
mia e chiunque voglia vederla, se
vorrà darle un’occhiatina, mi dovrà
dare una moneta. E se vorrà
dilungarsi a guardarla, dovrà
pagarmi di più. E tu Livorno, stai
attento. Se la fune si slega e la luna
vola via, con lei volerà anche la tua
te s t a» .
A sostenere il mago Livorno ci sono
i suoi giovani aiutanti: Bella,
taciturna e affidabile, e il giovane
Isidoro, curioso e impaziente, che
sogna di poter dimostrare il proprio
valore e di tenere, almeno una
volta, la corda magica stretta a sé.
Una notte, architettando un
sotterfugio, il ragazzo riesce
finalmente ad afferrare la preziosa
fune, fino a che a un certo punto
non si addormenta e… la luna vola
via. Quando la notizia giunge alle
orecchie del califfo, tutto precipita.
Il destino del mago, di Bella, della
città intera è nelle mani di Isidoro.
Animato da atmosfere da fiaba
«Isidoro e la luna» è una storia che
parla di libertà, coraggio e del
potere della parola. Perché è nelle
parole, dice Livorno, che «si
nasconde la magia. Se le scegli a
una a una, se le intrecci tra loro con
maestria e poi le pronunci oppure

le scrivi su un foglio di carta, le
parole possono fare miracoli.
Possono catturare le persone e
ammaliarle. Possono far comparire
cose che non esistono. Possono
farti sentire suoni e profumi, sapori
e sensazioni tattili. E possono
persino afferrare la luna con una

fune».
Il libro ha vinto in Grecia il premio
più importante per la letteratura
per ragazzi, ed è firmato da Giorgos
K. Panagiotakis, nato ad Atene nel
1968. Da bambino diceva a tutti che
sarebbe diventato un esploratore o
uno scrittore. Crescendo, però, ha

lavorato nel cinema e nella
televisione e ha scritto
sceneggiature per film e
videogiochi. Oggi lavora come
scrittore, columnist e traduttore ed
è considerato uno degli autori più
interessanti della letteratura per
l’infanzia e l’adolescenza in Grecia.
Nei suoi libri esplora temi come
l’immaginazione, l’avventura e
l’inclusività, combinando linguaggi
fantastici con riflessioni sul mondo
di oggi. Dice: «Si può afferrare
l'inafferrabile? Si può raggiungere
l’irraggiungibile? Esiste un modo
per far apparire ciò che è invisibile
e per dare corpo ai sogni? La
risposta è sì, decisamente sì. Ci
sono parole capaci di tutto, sia nel
bene che nel male. Basta metterle
nell'ordine giusto, pronunciarle o
scriverle in un certo modo e
ricamarle con maestria. A quel
punto queste metteranno radici e
rami e abbracceranno il mondo
i n te ro » .
Le illustrazioni in bianco e nero di
Giada Ungredda ci portano sui tetti
di una città orientale, tra eleganti
architetture, tappeti decorati stesi
ad asciugare e la luna che segue
con lo sguardo il voltare di pagina
dei lettori.
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Programmi tv
« IL SOCIO» SU IRIS
Fresco di laurea in legge, Mitch McDeere viene ingaggiato da uno studio legale di
Memphis. La proposta ha convinto anche la moglie Abby: la coppia si trasferisce
in una lussuosa villa e viene loro concessa una sfavillante Mercedes. Ore 21.15

«ANIMALE» SU RAI4
Ambientato nel sud della Francia, il film segue Nejma, una giovane donna
che lavora in un allevamento di tori e si prepara a partecipare alle corse taurine
locali, in un ambiente dominato prevalentemente da uomini. Ore 21.20

La copertina del libro Un’illustrazione interna di Giada Ungredda


